
 

Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni 
 

DELIBERA n. 345/16/CONS 

 

PROROGA DEI TERMINI DEL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO AVVIATO 

CON DELIBERA n. 112/16/CONS 

 

 

L’AUTORITÀ 

 

NELLA riunione di Consiglio del 13 luglio 2016; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e 

la regolazione dei servizi di pubblica utilità e l’istituzione delle Autorità di regolazione 

dei servizi di pubblica utilità”;  

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”; 

VISTO il decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, recante “Codice delle 

comunicazioni elettroniche”, di seguito Codice;  

VISTA la delibera n. 453/03/CONS, del 23 dicembre 2003, recante “Regolamento 

concernente la procedura di consultazione di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 

1° agosto 2003, n. 259”;  

VISTA la delibera n. 118/04/CONS, del 5 maggio 2004, recante “Disciplina dei 

procedimenti istruttori di cui al nuovo quadro regolamentare delle comunicazioni 

elettroniche”, come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 731/06/CONS; 

VISTA la delibera n. 401/10/CONS, del 22 luglio 2010, recante “Disciplina dei 

tempi dei procedimenti”, come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 118/14/CONS; 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità”, 

come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 88/16/CONS;  
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VISTA la delibera n. 169/15/CONS, del 20 aprile 2015, recante “Diffida alla 

Società Telecom Italia S.p.A. al rispetto degli articoli 53, 54, 70 e 71 del decreto 

legislativo 1 agosto 2003, n. 259 e dell’articolo 4, dell’allegato A, della delibera n. 

179/03/CSP”; 

VISTA la delibera n. 112/16/CONS, del 24 marzo 2016, recante “Diffida alla 

Società Telecom Italia S.p.A. e avvio del procedimento ai sensi degli articoli 53, comma 

2, e 59 del Codice delle comunicazioni elettroniche”; 

VISTA la nota del 3 maggio 2016 con cui la Società Telecom Italia S.p.A. (di 

seguito anche TIM) rappresentava la propria posizione in merito all’avvio del 

procedimento di cui alla delibera n. 112/16/CONS; 

VISTA la nota del 16 maggio 2016 con cui il responsabile del procedimento 

formulava una richiesta di informazioni e la nota del 8 giugno 2016 con cui TIM ne 

forniva riscontro, integrando al contempo la posizione espressa con la nota del 3 maggio 

2016; 

VISTE le note del 3 maggio 2016 e del 18 maggio 2016, con le quali gli operatori, 

rispettivamente le Società Vodafone Italia S.p.A. e Fastweb S.p.A., hanno manifestato le 

proprie posizioni, esprimendo particolare preoccupazione sia per il possibile impatto sulla 

valutazione del costo netto per la fornitura del servizio universale e, dunque, sulla sua 

ripartizione a carico degli operatori alternativi, sia per i possibili effetti distorsivi della 

concorrenza, di un intervento dell’Autorità in materia; 

VISTE le note del 29 aprile 2016, con cui le associazioni Confconsumatori e 

Altroconsumo hanno inviato il proprio contributo al procedimento; 

RILEVATO, in assenza di pertinente comunicazione da parte di TIM, il 

considerevole aumento effettuato a partire dal 1 giugno 2016 delle tariffe relative alle 

chiamate originate postazioni di telefonia pubblica, servizio incluso nel servizio 

universale ai sensi dell’articolo 56 del Codice;  

VISTA la nota del 16 giugno 2016 con cui sono state richieste informazioni in 

merito al suddetto aumento delle tariffe della telefonia pubblica e in ordine alla quale la 

Società ha risposto con nota 28 giugno 2016;  

RITENUTO necessario, alla luce della complessità di analisi dei dati e delle 

informazioni acquisite nel corso dell’istruttoria, determinare una proroga di novanta 

giorni del termine di conclusione del procedimento, fissato dalla delibera n. 

112/16/CONS, al fine di consentire ulteriori approfondimenti; 
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UDITA la relazione del Commissario Francesco Posteraro, relatore ai sensi 

dell’articolo 31 del Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 

dell’Autorità; 

DELIBERA 

 

Articolo 1 

 

1. Il termine di conclusione del procedimento avviato con la delibera n. 112/16/CONS è 

prorogato di novanta giorni. 

 

2. Restano immutate tutte le altre disposizioni di cui alla delibera n. 112/16/CONS. 

 

 

La presente delibera è pubblicata sul sito web dell’Autorità  

 

 

Napoli, 13 luglio 2016 

IL PRESIDENTE 

Angelo Marcello Cardani 

 

IL COMMISSARIO RELATORE 

Francesco Posteraro 

                    

 

 

Per attestazione di conformità a quanto deliberato 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Riccardo Capecchi 

 


